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Rifiuti: Ass. Contraffatto “Un’emergenza montata ad arte”

Vincenzo D’Alberti 
“le scelte di oggi 
condizionano il 

futuro”

Tanto tuonò che 
alla fine piovve… 

A Castelvetrano non si 
vota. Commissari per 

almeno 18 mesi

Nicola Sardo Dirigente del 3° Settore 
“Servizi alla Città e delle Imprese” 

al Comune di Mazara del Vallo

Necessario il parcheggio 
all’Abele Ajello

Dopo la rinuncia per motivi personali 
dell’Ing. Stefano Bonaiuto, dirigente 
del 3° Settore per incarico...
Centro Studi “La Voce”
Ing. Vincenzo Montalbano Caracci

Per ben funzionare un grande ospe-
dale moderno, non può essere senza 
parcheggio. È la condizione attuale...
Istituto di Ricerca Il Duemila

Convocazione Assemblea 
Ordinaria annuale degli iscritti 
all’Albo I.P.-A.S.-V.I. di Trapani

È convocata l’Assemblea Ordinaria 
annuale degli iscritti all’Albo (3.500) 
del Collegio Infermieri...

Scalisi e Scimemi i nuovi assessori
Di rinnovo o di rimpasto di Giunta se 
n’era parlato tantissimo negli ultimi...

La “simenza” da mangiare passeggiando 
sul nostro splendido lungomare

Se siete in vena di uno snack che 
funga anche da alimento salutare...

L’innovazione all’UNIPA è startupcourse
Negli ultimi tempi si sente molto parlare 
di “Startup”, una parola sulla bocca...

Blocco degli stipendi. 
MC avvia azioni di risarcimento
Movimento Consumatori scende in 
campo per tutelare i dipendenti...

https://www.facebook.com/Gruppo-Europa-Mazara-del-Vallo-1872915146328353/
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Pare che l’emergenza rifiuti sia 
rientrata, dopo giornate passate 
nel timore di ritrovarci le strade 

piene di spazzatura finalmente poco 
prima delle 20:00 del primo giugno 
è arrivata la firma del Ministro che 
sbloccava la chiusura delle discariche 
siciliane, infatti Galletti e Crocetta han-
no firmato un accordo che rimanda a 
novembre l’attuazione del piano che 
prevede i termovalorizzatori. 
“Un’emergenza montata ad 
arte – ha affermato la Contraf-
fato, Assessore Regionale ai 
Rifiuti – perché le discariche 
avrebbero potuto continuare 
a lavorare”. In queste giornate 
di tensione si sono succeduti 
attacchi fra i Sindaci e la 
Regione con uno “scarica 
barile” sulle responsabilità 
dell’emergenza, lo stesso 
Ministro Galletti dopo la pro-
roga concessa ha chiesto 
alla Regione che entro il 20 
giugno si consegni un crono 
programma riguardante la 
raccolta differenziata sul ter-
ritorio regionale, inoltre molti 

dubbi destano le, ormai famose, SRR 
che avrebbero dovuto diminuire i costi 
del servizio e renderlo più efficiente e 
invece a quanto pare non è stato così, 
questi enti messi nelle mani dei Sindaci 
non hanno dato i risultati sperati. 
In effetti nel comune di Mazara del 
Vallo ad esempio si è passati da un 
costo di 8.153.298,30 euro del 2014 a 
12.938.904,54 per il 2017. Addirittura 

la la SRR “Trapani Sud” (relativa ai 
Comuni di Mazara del Vallo, Castel-
vetrano, Campobello, Petrosino, Par-
tanna, Salemi, Santa Ninfa, Gibellina, 
Vita, Poggioreale e Salaparuta) è stata 
commissariata dalla Regione che ha 
deciso di mandare l’On. Sonia Alfano 
a sistemare la matassa, sembra infatti 
che i sindaci non siano stati in grado di 
adempiere e concludere l’iter che avreb-

be portato alla ef-
fettiva messa in 
funzione della Srr 
lasciando ben 90 
dipendenti sospesi e quindi non assunti 
e lasciando ferme le discariche e il Polo 
tecnologico. Sembra che i rifiuti e il mon-
do che gira intorno al loro smaltimento 
vivano in un continuo limbo fra un’ordi-
nanza e l’altra, continuando a scaricare 

di tutto nelle discariche e non 
attuando quei progetti che 
porterebbero il territorio ad 
una vera svolta con la raccolta 
differenziata, molti e troppi 
gli interessi economici che 
fanno sì che certi progetti non 
vedano mai la luce, mentre i 
nostri politicanti saltellano fra 
una responsabilità e l’altra 
incolpandosi a vicenda. 
Alla fine dei conti sembra che 
la colpa di queste continue 
emergenze non sia né dei 
Comuni, né della Regione… 
bensì come ha sottolineato il 
cittadino mazarese, Gaspare 
Accardo, sulla propria pagina 
Facebook “la colpa è la me!”.

Rifiuti: Ass. Contraffatto “Un’emergenza montata ad arte”
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Il programma elettorale del candidato 
Sindaco Vincenzo D’Alberti ha come 
punti cardine l’agricoltura, l’ambiente, 
il turismo, integrati con le tecnologie 
e lo sviluppo sostenibile, per portare 
a Petrosino un’innovazione sociale ed 
economica e creare così nuove occa-
sioni di sviluppo e di crescita della città. 
“Abbiamo deciso - ha affermato Vin-
cenzo D’Alberti - di chiamare la nostra 
lista Adesso il Futuro perchè per troppo 
tempo a Petrosino non si è parlato di 
futuro, ma solamente di ordinaria am-
ministrazione. E’ giunto il momento di 
dare maggiori opportunità di lavoro e di 
crescita, di puntare sui giovani e sullo 

sviluppo di questo territorio” – queste 
le parole del candidato sindaco – “I 
punti principali del mio programma 
sono essenzialmente il sostegno all’a-
gricoltura, lo sviluppo economico e la 
programmazione europea, la tutela 
dell’ambiente per una città sostenibile, 
il turismo, l’identità culturale, la scuola 
come punto focale per la crescita del-
le generazioni future e lo sport come 
momento di aggregazione e integra-
zione”.
Grande considerazione, inoltre, per 
le cantine sociali, scommettere sulla 
validità dei prodotti, sui vini che sono 
la ricchezza del territorio: “Abbiamo il 

dovere di difendere le nostre produzio-
ni, che sono uniche e per questo pre-
ziose”. Un altro punto importantissimo 
sarà la programmazione europea: una 
città più aperta all’Europa, quindi co-
minciando a lavorare con i fondi comu-
nitari per la riqualificazione delle aree 
verdi, della costa, per la gestione eco 
sostenibile dei rifiuti, non fermandosi 
soltanto alla raccolta differenziata ma 
poter creare ricchezza dai rifiuti stessi, 
ad esempio con la digestione anae-
robica dei rifiuti organici che vengono 
così trasformati in biogas e quindi in 
energia rinnovabile: “Siamo europei-
sti convinti, l’Europa investe grazie ad 

una politica di coesione, di opportunità, 
per accedere a finanziamenti che per-
mettano di investire sul territorio e se 
la Sicilia tutta ancora oggi non riesce 
a farlo è solamente per una carenza 
da parte degli amministratori. Voglia-
mo creare all’interno del Comune un 
gruppo di dirigenti che sia capace di 
studiare e realizzare progetti, nuove 
idee, metodi innovativi per lo sviluppo 
della città, perché le scelte di oggi con-
dizionano il futuro”.
Lo sviluppo della tecnologia è anch’es-
so tra i punti del programma: “Lavore-
remo affinchè Petrosino diventi la città 
più smart della Sicilia”. 

Vincenzo D’Alberti “le scelte di oggi condizionano il futuro”
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MAZARA DEL VALLO

Nicola Sardo Dirigente del 3° Settore “Servizi alla Città e delle Imprese” al Comune di Mazara del Vallo

Ing. Nicola Sardo

Per ben funzionare un grande 
ospedale moderno, non può 
essere senza parcheggio. È la 

condizione attuale e insostenibile del 
nuovo ospedale di Mazara del Vallo, in 
attesa di apertura. Penalizzato e clas-
sificato, per impotenza politica, ospe-
dale di base. Ampliato strutturalmente 
e potenziato, con riduzione o meglio 
scomparsa del parcheggio pubblico 
interno. Il direttivo strategico e sviluppo 
dell’istituto di ricerca Il Duemile si pone 
la questione, perché, spesso, prima di 
altri, sa cogliere l’importanza del proble-
ma. Riflettere, non è un tabù. Riflettere è 
una spinta in più, per il vissuto della città.
L’Abele Ajello con ingresso nella traffi-
catissima via Salemi, risulterà, raggiun-

gibile e accessibile con grandi difficoltà 
ai familiari dei ricoverati o alle persone 
per visite specialistiche e servizi sanitari. 
Priorità assoluta, risulta, la costruzione 
del parcheggio, di competenza esclu-
siva del comune. C’è silenzio 
ed inerzia, così, come sul fronte 
dell’apertura, nonostante la 
dotazione di apparecchiature 
d’avanguardia. Sono trascorsi 
mesi dal collaudo e dalla data 
di messa in operatività, indicata 
dall’ASP di Trapani.
Molti cittadini, con malizia dicono 
che bisogna forse aspettare le 
elezioni regionali di ottobre, Ma-
zara purtroppo, è una città che 
illude, che fa svanire le promes-

se. Per la costruzione del parcheggio 
dell’ospedale, il comune di Mazara, ha 
l’occasione di mostrare la sua capacità. 
Può utilizzare, acquistandola, la vata 
area nel retro della struttura. È la pro-

posta avanzata dal direttivo del Il Due-
mila, un collegamento del parcheggio, 
con breve sottopassaggio al piazzale 
all’ingresso ospedaliero di Via Salemi.
Il Comune nel farsi carico del piano 

di recupero urbanistico della 
vasta zona, secondo gli analisti 
del Il Duemila può realizzare, 
utilizzando, una parte del terre-
no “il terminal di bus di linea”. 
Fondamentale, in una città che 
ambisce ad essere turistica. La 
duplice proposta del Il Duemila, 
parcheggio e terminal di bus, 
sbaraglia ogni incertezza ed iner-
zia, e squarcia orizzonti di nuovo 
sviluppo e rinascita di Mazara.

Istituto di Ricerca Il Duemila

Necessario il parcheggio all’Abele Ajello

Dopo la rinuncia per motivi perso-
nali dell’Ing. Stefano Bonaiuto, 
dirigente del 3° Settore per inca-

rico conferitogli dal Sindaco Cristaldi fin 
da settembre 2014, la grave responsa-
bilità di guidare questo ufficio è passata 
tempestivamente all’Ing. Nicola Sardo, 
tecnico molto noto in città.
La notizia è di quelle che consideria-
mo positive, in quanto sembra andare  
nella direzione, da noi più volte auspi-
cata, di avere nelle posizioni apicali 
personale tecnicamente preparato e 
avvezzo a navigare nel mare agitato 
di una burocrazia spesso inetta, se 
non ostile.
Il curriculum dell’Ing. Sardo è di quelli 
che, almeno sulla carta, convincono: 
studi rigorosi, laurea conseguita presso 
una Istituzione di alto profilo, cono-
scenza della macchina burocratica per 
antica consuetudine con essa, stante 
i numerosissimi incarichi attribuitigli 
dalle varie amministrazioni succedutesi 
a Mazara e in altre città vicine. E, infine, 
una solida assonanza  professionale 
con Cristaldi. Questo particolare, sem-
pre sulla carta, dovrebbe consentire 
al neo responsabile del terzo settore 
autonomia e indipendenza decisionali 
per le tante iniziative gravosissime che 
il nuovo incarico comporta. Cristaldi ha, 
con Sardo, una opportunità non più 
ripetibile per dare finalmente un profilo 
alto alle sue due sindacature, spesso 
criticate e criticabili.
Sinceramente, consideriamo ininfluenti 
i tanti pettegolezzi che cercano di 
screditare la scelta di Sardo: la sua 
età, al di là del consentito per incarichi 
in PA; l’impossibilita di conferire un 
terzo incarico dirigenziale da parte 
del Sindaco; le notazioni riportate nei 
verbali dell’Ispezione Prefettizia del ’93 
relative alle tante pratiche assegnatigli 
per la ricostruzione post terremoto; le 
ricche prebende per molte centinaia 
di migliaia di € incassate in tanti anni 
per incarichi conferitigli dal Sindaco, 
prima a Calatafimi e poi a Mazara; la 
responsabilità di non avere, da esperto 
nominato da Cristaldi nella sua prima 
sindacatura per la Riqualificazione 
Urbana e Programmazione, elabora-
to una strategia vera su questi temi 
essenziali per lo sviluppo della città, 
nonostante emolumenti effettivamente 
di tutto rispetto. 
Non vogliamo soffermarci su questioni 

che sembrano emergere dal malanimo, 
se non dall’invidia e che abbiamo ri-
chiamato proprio per indicarne l’eviden-
te ininfluenza. Se irregolarità ci sono 
state, spetta alle Istituzioni preposte, 
dalla Magistratura Amministrativa alle 
Procure, individuare eventuali profili di 
illegittimità. 
Noi ci limitiamo a indicare gli atti 
che Sardo dovrà compiere celer-
mente, per legittimare sul campo 
la sua nomina e per dare respiro 
ad una città amministrata, occor-
re dirlo con franchezza, in modo 
inadeguato, con un pressap-
pochismo colpevole e con una 
evidente carenza di competenze 
tecniche. Si metterà finalmente in 
moto la macchina virtuosa della 
professionalità, che può evitare 
al Sindaco le tante figuracce che 
ha inanellato in questi anni e di 
cui il Centro Studi ha dato ampia 
e documentata informazione?
Citeremo in questo articolo e in 
altri successivi, secondo  ordine 
di importanza, con qualche nota-
zione propositiva, le tante incom-
benze che sono in capo al novello 
Ingegnere Capo. Incombenze da 
far tremare i polsi, incombenze che 
potrà onorare solo se potrà affermare 
la sua indipendenza da una politica 
ormai miope, che continua a intessere 
manovre risibili per interessi di parte 
di poco valore rispetto ai danni indotti 
alla comunità. 
1.	 Gestione dei Rifiuti. Emer-
genza estrema per i costi fuori con-
trollo e per un servizio che continua a 
rischiare il collasso, stante la colpevole 
incapacità di ridurre il conferimento in 
discarica. Un tecnico accorto sa  come 
migliorare il servizio, riducendo drasti-
camente i costi, purché non ci sia da 
salvaguardare interessi privati incom-
patibili con la buona amministrazione. 
Da parte nostra ci dichiariamo perso-
nalmente pronti a collaborare, metten-
do a disposizione le competenze sia 
nostre che di altre organizzazioni, con 
cui avviare una  attività di confronto 
competitivo, come si usa dire fra ad-
detti ai lavori. Dovrà essere ridisegnato 
l’intero ciclo dei rifiuti; dovrà essere 
avviata, giusto per fare un esempio,  
la raccolta differenziata su basi ben più 
serie di quelle in essere, rielaborando-
ne la strategia. Dalle scelte tecniche a 

quelle della comunicazione, necessaria 
per inculcare negli utenti la convenien-
za di eseguirla e spiegare le modalità 
con cui operare la selezione, attività 
niente affatto semplice e sottovalutata 
dagli incompetenti, così come accaduto 
finora nella nostra città. Ricordiamo 

tutti la pietosa comparsa per le nostre 
strade di intristiti addetti che aprivano 
con gesto sconsolato risibili contenitori, 
illustrando agli utenti dove conferire il 
sacchetto, quasi che fosse di estrema 
complessità decidere dove inserire il 
vetro o il  cartone o la plastica. C’era 
scritto a chiare lettere sui bidoncini, che 
si riempivano in pochi minuti, irritando 
gli utenti e ridicolizzando gli addetti!
2.	 Revisione del Piano Rego-
latore Generale (PRG) scaduto nel 
lontano 2008. Forse la più colpevole 
delle inadempienze delle Amministra-
zioni succedutesi negli anni in una città 
che, proprio per la mancanza del PRG, 
è cresciuta in modo disordinato e talora 
grottesco. Si sono di fatto incentivati 
piccole ruberie e mediocri interessi 
di parte. Viene spontaneo chiedersi, 
però, che interessi siano quelli che 
fanno vivere alla fine la città nel caos 
edilizio, con un traffico ingovernabile, 
con una estensione tale da essere 
difficile, se non impossibile, costruire 
la rete fognaria e raccogliere i rifiuti? 
Chiediamocelo ogni tanto e chissà che 
non guarderemo con occhio diverso 
al “Bene Comune”, visto che alla fine 

viviamo la città che abbiamo spesso 
degradato seguendo i nostri piccoli 
interessi. Un PRG ben strutturato mette 
la città in condizione di programmare il 
proprio futuro e di governare il territorio, 
al riparo da incursioni predatorie di 
singoli o di lobby non sempre cristal-

line. Segnaliamo in particolare 
l’urgenza di predisporre il Piano 
Particolareggiato per il Centro 
Storico, elemento essenziale 
per una ripresa vera delle attività 
artigiane in quell’area e per una 
“storica” svolta nella gestione del 
patrimonio edilizio ivi presente. 
Il Piano avrebbe dovuto essere 
approntato contemporaneamente 
all’opera meritoria della riqua-
lificazione del Centro Storico, 
riqualificazione condotta con stile 
e garbo, ma incapace di agire in 
profondità se non accompagnata 
da adeguati strumenti urbani-
stici. Infine, un accenno ad una 
stortura connessa con il PRG: la 
riclassificazione, secondo legge, 
delle cosiddette aree bianche, 
aree soggette in passato a vincoli 
di esproprio,  vincoli decaduti ma 
che hanno lasciato quelle aree 

in un limbo, danneggiando di fatto i 
proprietari. È un atto dovuto dall’Am-
ministrazione che si è di fatto resa 
colpevole di abuso, ancorché invo-
lontario, negando ai proprietari diritti 
sanciti dalla Legge. 
Nelle prossime puntate parleremo di 
Illuminazione Pubblica, Piano Rego-
latore  del Porto, Gestione del manto 
stradale e in particolare  dei ripristini 
dopo interventi di allaccio, Gestione 
del Cimitero, Gara per la Concessione 
della Distribuzione del Gas e di quanto 
i lettori vorranno segnalare.
Lo faremo con lo stile che ci distingue: 
analisi attenta senza sconti al Potere 
e proposizioni tecniche a supporto 
dell’azione dell’Ingegnere Capo.
Ad esso rivolgiamo un invito semplice: 
agisca rapidamente, ignorando le in-
fluenze nefaste di una politica minore 
e crei una consulta di “competenti” 
disponibili ad aiutarla, con nessuna 
altra ricompensa se non quella di aver 
portato il proprio contributo al miglio-
ramento di una città a cui sono legati.
Buon lavoro, Ingegnere.

Centro Studi “La Voce”
Ing. Vincenzo Montalbano Caracci
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CASTELVETRANO

A Castelvetrano infatti si aspetta-
vano “notizie” e queste sono ar-
rivate a pochi giorni dall’apertura 

delle urne relative alle elezioni Ammni-
strative. L’attesa trepida ed alla fine nel 
pomeriggio del 6 giugno è trapelata la 
notizia: Il Consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Ministro 
dell’interno Marco Minniti, 
ha deliberato lo scioglimen-
to del Consiglio comunale di 
Castelvetrano per accertati 
condizionamenti dell’attività 
amministrativa da parte del-
la criminalità organizzata. La 
gestione dell’ente, già sciol-
to per motivi amministrativi, 
viene pertanto affidata per 
un periodo di diciotto mesi a 
un’apposita commissione, a 
norma dell’articolo 143 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali. Lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Castelvetrano arriva dopo 
quasi tre mesi di accertamenti della 
Commissione prefettizia insediatasi il 
20 marzo. I tre dirigenti della pubblica 
amministrazione affiancati, con com-
piti di consulenza specialistica e sup-
porto tecnico, da ufficiali e funzionari 
delle forze di polizia e della Direzione 
investigativa antimafia, hanno porta-
to a termine la loro missione che era 
verificare “l’eventuale sussistenza di 
collegamenti diretti o indiretti con la 

criminalità organizzata di tipo mafioso 
dell’amministrazione comunale”, os-
sia, “forme di condizionamento tali da 
determinare un’alterazione del proce-
dimento di formazione della volontà 
degli organi elettivi e amministrativi e 

da compromettere il buon andamento 
o l’imparzialità della stessa”. A quanto 
pare, dalla lettura dei molti fascicoli, 
sono state confermate presenze in-
gombranti ed ancora molto vitali nella 
città dove è nato e vissuto, fino alla 
latitanza nel 1993, colui che è consi-
derato l’ultimo “capo dei capi”: Matteo 
Messina Denaro. Quel Matteo Mes-
sina Denaro al quale un consigliere 
comunale, Calogero Giambalvo, dalle 
intercettazioni, aveva espresso stima e 
sostegno dichiarandosi “pronto anche 
a farsi anni di galera pur di aiutarlo”. 
Giamabalvo era stato assolto in pri-

mo grado dall’accusa di associazione 
mafiosa, nell’ambito dell’operazione 
“Eden 2” che nel dicembre 2014 portò 
in galera una serie di favoreggiatori del 
capomafia latitante. L’8 marzo 2016 
erano arrivate le (sollecitate) dimissioni 

in massa dei consiglieri del Comu-
ne di Castelvetrano. Ben ventiset-
te su trenta avevano in poche ore 
compiuto questo passo, facendo 
decadere il Consiglio. Una scelta 
che era stata la diretta conseguen-
za dell’imbarazzo e delle pressioni 
legati al ritorno in aula consiliare di 
Lillo Giambalvo. 
A stigmatizzare la situazione e quel 
clima surreale erano arrivate anche 
le dichiarazioni del presidente della 
Commissione nazionale Antimafia, 
Rosy Bindi, la quale dichiarò: “Non 

vorremmo che dietro ad un atteggia-
mento arrendevole ci sia la difesa di 
alcuni interessi, talvolta massonici. 

Sto parlando delle logge scoperte, ma 
a volte può capitare con qualcuna co-
perta”. Tornando all’attualità si registra 
pertanto il Decreto regionale da parte 
dell’assessorato alle Autonomie Loca-
li che di fatto annulla la competizione 
elettorale per l’elezione del nuovo sin-
daco e del consiglio comunale. Cer-
tamente un po’ di rabbia rimane per 
quanti avevano creduto un possibile 
ritorno al momento elettorale per chiu-
dere una pagina ombrosa della storia 
politica della città di Castelvetrano. 
Amareggiati gli stessi candidati sia alla 
poltrona di sindaco che di consiglieri 
comunali. Ma molti di loro si aspetta-
vano certamente un probabile “rinvio” 
e così hanno condotto una campagna 
elettorale con il freno a mano tirato; 
chissà forse anche per questo i vertici 
regionali del M5S avevano deciso di 
non concorrere in questa fase. 

La Redazione

Tanto tuonò che alla fine piovve… 
A Castelvetrano non si vota. Commissari per almeno 18 mesi

Prendendo atto, con immutato 
rispetto per le Istituzioni, della 
decisione assunta dal Consiglio 

dei Ministri in data odierna, non pos-
siamo che ringraziare, in prima battuta, 
il candidato Sindaco Gianni Pompeo, e 
tutti i candidati al Consiglio Comunale 

nelle Liste a sostegno, per la passione, 
la convinzione, le idee, l’entusiasmo, 
con le quali hanno affrontato questa 
difficile e surreale campagna elettorale. 
Resta l’impegno di proseguire tutti insie-
me, come coalizione, l’attività politica 
iniziata, per amore verso la nostra Città 

Comunicato delle liste a sostegno di Gianni Pompeo
e per la volontà di non abbandonare 
la proposta programmatica costruita e 
condivisa in questi mesi con i cittadini.

Partito Democratico
Città Nuova

Castelvetrano Avvenire
Obiettivo Città

Da cittadino che crede nelle 
istituzioni, per averle servite 
fedelmente in questi anni di 

attività amministrativa, oggi non posso 
che manifestare tutto il rammarico mio 
e degli uomini e delle donne che hanno 
creduto in questo progetto. 
Prendiamo atto delle determinazioni 
assunte dagli Organi dello Stato, ma 
l’odierna decisione sottrae, a soli 4 
giorni dal voto, ad una città la possibilità 

di poter scegliere democraticamente i 
propri rappresentanti. A tutti quelli che 
in queste settimane hanno sperato 
e che oggi gioiscono per l’avvenuto  
commissariamento diciamo che i veri 
sconfitti sono i cittadini onesti di Ca-
stelvetrano. Auspichiamo che possano 
essere presto rese note le motivazioni 
di questo scioglimento con la certezza 
che il nostro impegno e la nostra visione 
della città non andranno in soffitta. Mi 

sia consentito di rivolgere un sentito 
ringraziamento agli oltre 160 candidati 
con i quali si è creato un rapporto di 
amicizia che durerà nel tempo.
L’entusiasmo ed il calore che abbiamo 
riscontrato in queste settimane non 
possono essere messe da parte e sa-
ranno per noi un prezioso volano per 
continuare il nostro impegno politico  
per restituire alla nostra Castelvetrano 
la centralità che merita. 

Perricone: i veri sconfitti sono i cittadini onesti di Castelvetrano 

quando finisci di leggermi non 
buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione aiutiamo 
l’ambiente

www.teleibs.it


n. 11  09-06-2017L’ 8
TRAPANI

Convocazione Assemblea Ordinaria annuale 
degli iscritti all’Albo I.P.-A.S.-V.I. di Trapani

È convocata l’Assem-
blea Ordinaria an-
nuale degli iscritti 

all’Albo (3.500) del Col-
legio Infermieri  - Assi-
stenti Sanitari – Vigilatrici 
d’Infanzia della provincia 
di Trapani (giusta deli-
bera n°.42 del 02 maggio 
2017), presso la sede 
legale  del Collegio Provin-
ciale sita nella Via Con-
vento San Francesco di 

Paola n°.56 – Casa Santa 
Erice (TP), per il giorno 
10 giugno 2017 (Sabato) 
alle ore 10,00 per discute-
re ed approvare i seguenti 
punti all’ordine del giorno:
1.	 Approvazione ver-
bale Assemblea Annuale 
degli iscritti (28 maggio 
2016);
2.	 Relazione del Pre-
sidente sull’attività svolta 
– anno 2016;
3.	 Relazione del Teso-

riere e del Presidente del Collegio dei 
Revisori dei Conti;
4.	 Discussione ed approvazione 
sul Bilancio consuntivo – anno 2016;
5.	 Discussione ed approvazione 
sul Bilancio preventivo – anno 2017.

IL TESORIERE
Luigi Tortorici

IL PRESIDENTE
Dott. Filippo Impellizzeri

IL PRESIDENTE 
del Collegio Sindacale

Battista Buscarino

L’angolo della Poesia

La sua linea 
immensa

Quel cancello di amore 
e gioia

L’avarizia è un sentimento 
nelle sue variabili 
e innumerevoli messaggi. 

Le sue tragedie 
un tempo trascinano 
nelle furie del cammino 
il suo insaturabile 
Destino. 

Si coglie 
il suo umile seme 
nel custodire e ammirare 
il germoglio del mare, 
sua atmosfera la valle. 

Il suo cruciale 
impeccabile tesoro 
sue le varianti tradizionali 
sul crogiolo della rupe. 

Si taglia 
la sua linea immensa 
nelle maestose sue sfoglie 
e ricche siepi di invitanti 
luci, si alzarono nei muri aperti 
alle frontiere del vento, 
che lontano lontano ci trascinano.

La terra fertile cammino 
di colori e striature 
il verde accende la candela, 
si spegne il sipario della tetra notte.

A te legati o mamma 
nel caldo inverno di una notte, 
e il gelido freddo dell’amorevole estate.

Coccole e abbracci al dolce papà 
grissino tenero di dolcezze infinite, 
e di amore ci riempi nel pestiferio silenzio
 che il tuo calore tutto cancella. 

Quel cancello di amore e gioia 
ruppe il catenaccio del buio, 
si accese un lume nel vasto camino
 dove tutto prese forma dal restio della vita, 
nel rosso del cuore a te o Amore.

Uniti sempre noi figli 
nella funivia della vita, 
nel sali scendi del viale dei Sogni
che a tutto dette un origine. 

I meriti tratti dalla fantasia 
specchio ritrae quel calore 
unione di un sacro valore, 
nelle diversità dei significati.

L’insieme cresce nella quotidianità 
di noi persone uniti nella Speranza, 
che in eterno cresce nella luce
che giorno dopo giorno fiorire sa.

di 
Gaspare 
Stassi

IL SEGRETARIO
Salvatore Colomba

Dott. Filippo Impellizzeri 
Presidente Collegio IPASVI
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Franco Lo Re

SALEMI
Rimpasto di Giunta al comune di Salemi. Angelo promosso Vice-sindaco

Scalisi e Scimemi i nuovi assessori
Dopo tre anni escono Rosalba Valenti e Giuseppe Maiorana

Di rinnovo o di rimpasto di Giunta 
se n’era parlato tantissimo negli 
ultimi dodici mesi. Ogni volta che 

qualche mal di pancia si presentava, 
sembrava cosa fatta! Circolavano nomi 
e motivazioni. Ma sempre a livello di 
indiscrezioni del tipo “qua te lo dico e qua 
te lo nego”. E sempre con la puntuale e 
rituale smentita da parte degli ambienti 
ufficiali della maggioranza. E così, ecco 
arrivare finalmente la conferma ufficiale 
da parte del Sindaco. Nel pomeriggio 
della vigilia della Festa della Repub-
blica, Domenico Venuti ha proceduto 
alla nomina di due nuovi Assessori in 
sostituzione dei dimissionari Rosalba 
Valenti e Giuseppe Maiorana.Il primo 
dei due e’ l’architetto Vito Scalisi, che, 
per accettare, ha dovuto presentare le 
dimissioni dal Consiglio Comunale di cui 
faceva parte dal 2014, essendo stato il 
primo degli eletti nella lista del Pd. Avrà 
le deleghe alla Programmazione, Sport, 
Turismo, Spettacolo, Centro Storico 
e Viabilità. Il posto di Consigliere di 
Scalisi verrà occupato dall’assessore 
dimissionaria  Rosalba Valenti. Men-
tre il secondo assessore e’ la giovane 
ingegnere  Francesca Scimemi, che 
dovrebbe essere stata nominata perché 
facente parte politicamente del gruppo 
del consigliere comunale  Leonardo 
Bascone. Dovrà occuparsi della Pub-
blica Istruzione, Attività Produttive, Pari 
Opportunità, Politiche Europee e Politi-
che Giovanili.
L’Assessore Calogero Angelo man-
terrà le deleghe legate ai servizi tecnici 
avute all’inizio di questa legislatura. Ma 
in più ricoprirà la carica di Vicesindaco, 
una sorta di riconoscimento a posteriori 
per l’impegno profuso in questo triennio. 
All’assessore Leo Costa oltre ad essere 
state confermate le deleghe al Bilancio 
e Finanze, Tributi e Personale, e’ stato 
affidato il delicato settore dei Servizi 

Sociali e del Randagismo. Ha lasciato 
la carica di Vice, informa il comunicato, 
a causa della sua attività professionale 
che lo vedrà parecchio impegnato nei 
prossimi mesi. In una nota, Domenico 
Venuti, dopo avere ringraziato tutti gli 
Assessori, in particolare gli uscenti, per 

l’impegno ed i risultati raggiunti, nono-
stante le difficoltà di questi anni, ha vo-
luto mettere in evidenza di avere tenuto 
la delega alla Cultura per consentire, 
attraverso una formale collaborazione, 
“a Giuseppe Maiorana di proseguire il 
lavoro che abbiamo iniziato insieme e 
che avrà tutto il mio sostegno e la mia 
condivisione esattamente come quando 
l’ho nominato nel 2014. “ Ha augurato 
infine ai nuovi assessori “buon lavoro 
certo che sarà proficuo per la città” e 
ringraziato la “maggioranza consiliare 
e le forze che la compongono per il 
sostegno e la collaborazione ininterrotta 
che mi hanno dimostrato nell’esclusivo 
interesse dei cittadini di Salemi. Sono 
certo che continueremo a lavorare con 
la stessa determinazione per l’avvenire, 
ma con maggiori strumenti grazie al 
lavoro di ristrutturazione fatto in que-
sti anni che consentirà, a partire dal 

fondamentale strumento del bilancio, 
di raggiungere risultati ragguardevoli”. 
Sul consenso politico di tutta la direzio-
ne cittadina del Pd, non ci dovrebbero 
essere dubbi. A confermarlo il segretario 
cittadino Giuseppe Vultaggio che  in un 
comunicato ha precisato che “il passag-

gio è stato naturalmente condiviso da 
tutta la dirigenza del Partito Democratico 
cittadino che ha discusso al suo interno 
su questo avvicendamento con spirito di 
coinvolgimento e valorizzazione delle ri-
sorse che ha al suo interno. Auguro buon 
lavoro anche alla neo giovane assessore 
Francesca Scimemi che subentra a Giu-
seppe Maiorana, che si è contraddistinto 
nella sua azione innovativa attraverso 
eventi culturali trasversali che hanno 
caratterizzato il suo mandato; accolgo 
con favore la continuazione di questo 
percorso attraverso una collaborazione 
esterna con l’amministrazione.” Non 
sembra invece averla presa a cuor leg-
gero le dimissioni l’ormai ex assessore 
alla Cultura Giuseppe Maiorana. Alme-
no, stando a quanto ha scritto sul suo 
profilo facebook. Commentando il me-
lanconico epilogo, consumato sull’altare 
della politica spartitoria, ci e’ sembrato 

che trasparisse 
una sottile vena 
di amarezza. Ha 
infatti puntualiz-
zato che “Questi tre anni alla gestione 
dell’Assessorato non sono stati semplici, 
sia perché è stata la mia prima esperien-
za sia per il lavoro da fare per ri-avviare 
un nuovo sviluppo culturale, sociale e 
turistico della città. Non starò ad elen-
carvi le tantissime iniziative (e credetemi 
sono state davvero tante) che ho portato 
avanti. Ma la cosa certa e inconfutabile 
è che quasi tutti gli obiettivi, inseriti nel 
mio piano programmatico triennale 
(2014-2016) - “copiato” e “visionario” - 
sono stati raggiunti. Ringrazio il sindaco 
Domenico Venuti perché, senza la sua 
insistenza nell’entrare a far parte del suo 
staff - ricordo perfettamente quella calda 
domenica di giugno di tre anni fa - non 
avrei dato alla mia città quell’opportunità 
di avviare un sano processo di cittadi-
nanza culturale.” Per poi aggiunger “cer-
tamente i progetti non si abbandonano. 
Ne è anche consapevole il Sindaco che 
nella nota stampa di oggi sottolinea”...
ho già concordato percorsi di collabo-
razione nell’ottica della continuità, ho 
tenuto la delega alla Cultura proprio 
per consentire, attraverso una formale 
collaborazione, a Giuseppe Maiorana di 
proseguire il lavoro che abbiamo iniziato 
insieme e che avrà tutto il mio sostegno 
e la mia condivisione esattamente come 
quando l’ho nominato nel 2014. signifi-
ca? Che accetterà la proposta di Venuti? 
Che ritornerà a fare l’operatore culturale 
per conto di altri Enti? Che si dedicherà 
solo alla moglie e al figlioletta? Una cosa 
e’ certa, e lo diciamo con convinzione. 
Oggi Salemi, con il suo allontanamento, 
perde un pezzo importante, certamen-
te anomalo rispetto al clima culturale 
dominante.

Franco Lo Re

Francesca ScimemiVito Scalisi

Con la puntuale consegna di 35 
nuovi loculi da parte della ditta 
Bosisio di Caltanissetta, ai quali 

dovrebbero aggiungersene altri 15 nelle 
prossime settimane, sembra essersi av-
viata a soluzione la crisi delle sepolture 
presso il cimitero di Salemi.
A darne notizia, l’onnipresente asses-
sore  Calogero Angelo,  proprio ieri 
“promosso” alla carica di vice-sindaco 

“ Con il ricavato dalla vendita di questi 
nuovi loculi, - ha tenuto a precisare- si 
avranno le risorse per la collocazione di 
altri loculi. Il nostro obiettivo e’ raggiun-
gere quota 100 entro a fine dell’anno, in 
modo tale da potere rientrare a regime 
e nella normalità per la gestione del 
nostro cimitero”.
Una carenza di loculi che tanto clamore 
suscitò alcune settimane addietro a se-

guito delle roventi polemiche innescate 
dalla presa di posizione pubblica da 
parte del senatore del M5S Maurizio 
Santangelo. E’ lo stesso sindaco  Do-
menico Venuti a rilevarlo, sottolineando 
allusivamente che “come dimostrano i 
risultati, i tempi e gli atti, e’ con il lavoro 
che si risolvono i problemi e non con le 
denunce”.

Franco Lo Re

Consegnati 35 nuovi loculi. L’assessore Angelo:”Entro l’anno saranno 100”
Risolta la crisi delle sepolture al cimitero di Salemi
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La “simenza” da mangiare passeggiando sul nostro splendido lungomare
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Se siete in vena di uno snack che 
funga anche da alimento salutare 
fenomenale, non cercare oltre i 

semi di zucca, (la simenza) da mangiare 
anche passeggiando sul nostro splendi-
do lungomare ovviamente togliendo la 
buccia troppo salata! Con una 
vasta gamma di sostanze nutri-
tive che vanno dal magnesio e 
manganese, al rame, proteine e 
zinco, i semi di zucca sono una 
potenza nutrizionale avvolto 
in un pacchetto molto picco-
lo. Essi contengono anche 
composti vegetali noti come 
fitosteroli e antiossidanti che 
bloccano i radicali liberi, e che 
può dare alla vostra salute una 
spinta aggiuntiva. È la merenda 
ottimale, perché i semi di zucca 
sono estremamente portatili e 
non richiedono refrigerazione, 
costituiscono un ottimo snack 
da tenere con te quando sei in 
viaggio, oppure possono esse-
re utilizzati come uno spuntino veloce 
in qualsiasi momento a casa, anche in 
ufficio. Un quarto di tazza di semi di zuc-
ca contiene quasi la metà della quantità 
giornaliera raccomandata di magnesio, 
che partecipa a una vasta gamma di 
funzioni fisiologiche di vitale importan-

za, tra cui il pompaggio del cuore, delle 
ossa e la corretta formazione dei denti, 
il rilassamento dei vasi sanguigni, e il 
corretto funzionamento dell’intestino. 
I semi di zucca sono una ricca fonte di 
zinco (un’oncia contiene più di 2 mg di 

questo minerale benefico). Lo zinco è 
importante per il vostro corpo per molte 
ragioni, tra cui Il sistema immunitario, la 
crescita e divisione cellulare, il sonno, 
l’umore, i sensi del gusto e dell’olfatto, 
per gli occhi e la salute della pelle, 
regolazione dell’insulina, e la funzione 

sessuale maschile. Molti sono carenti 
di zinco a causa di terreni impoveriti 
di questo minerale, per gli effetti della 
droga, le diete a base vegetale, e altre 
diete ad alto contenuto di grano. Questa 
carenza è associata ad un aumento 

raffreddori e influenza, stan-
chezza cronica, depressione, 
acne, bambini di basso peso, 
problemi di apprendimento e 
scarso rendimento scolastico 
dei bambini, tra gli altri. I semi 
di zucca, sono una delle 
migliori fonti di omega-3 di 
origine vegetale. I semi di 
zucca sono stati a lungo ap-
prezzati come un importante 
alimento naturale per la salu-
te degli uomini. Questo è in 
parte a causa del loro elevato 
contenuto di zinco, che è 
importante per la salute della 
prostata (dove si trova nelle 
alte concentrazioni nel cor-
po), e anche perché estratti e 

oli di semi di zucca possono svolgere un 
ruolo nel trattamento di iperplasia pro-
statica benigna. La ricerca suggerisce 
che sia l’olio di semi di zucca e i semi di 
zucca possono essere particolarmente 
utili nel promuovere la salute della 
prostata. Gli studi sugli animali suggeri-

scono che i semi 
di zucca possono 
contribuire a mi-
gliorare la rego-
lamentazione di 
insulina e aiuta-
re a prevenire le 
complicanze diabetiche diminuendo lo 
stress ossidativo. Olio di semi di zucca 
è ricca di fitoestrogeni naturali e studi 
suggeriscono che può portare ad un 
significativo aumento del colesterolo 
buono “HDL” in menopausa insieme 
a riduzioni della pressione arteriosa, 
vampate di calore, mal di testa, dolori 
articolari, I semi di zucca, ricchi di grassi 
sani, antiossidanti e fibre, possono 
fornire benefici per la salute del cuore 
e del fegato, soprattutto se mescolato 
con semi di lino. Inoltre sono una ricca 
fonte di triptofano, un aminoacido (che 
il corpo converte in serotonina, che a 
sua volta viene convertito in melatonina, 
“l’ormone del sonno.” Mangiare semi 
di zucca poche ore prima di andare a 
dormire, oltre a fornire carboidrati come 
un piccolo pezzo di frutta, può essere 
particolarmente utile per fornire al vo-
stro corpo il triptofano necessario per 
la vostra melatonina e la produzione di 
serotonina per contribuire a promuovere 
il sonno e una notte di riposo.
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Flavia Caradonna

L’innovazione all’UNIPA è startupcourse
a cura di Flavia Maria Caradonna

Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Avv. Meleania Catalano

Negli ult i-
mi tempi 
s i  sente 

molto parlare di “Startup”, una parola 
sulla bocca di tutti, ma di cui molti 
sconoscono il vero significato, la vera 
disciplina e il vero lavoro che c’è dietro. 
A renderci più chiaro il tutto due giovani 
studenti di Giurisprudenza Manfredi Do-
mina e Simone Albanese, gli ideatori e 
fondatori del primo corso di formazione 
ed informazione sul mondo delle Star-
tup, dal titolo “StartUp profili giuridici e 
consulenza d’impresa”.
Mi preme sottolineare come da alcune 
statistiche emerge chiaramente, il triste 
dato che circa il 10% delle Startup in 
Italia, fallisce per problemi legali, perché 
evidentemente i professionisti ancora 
non sono pronti a confrontarsi con una 
realtà così nuova ed originale, di con-
seguenza, la poca informazione crea 
disagio non solo agli startupper, ovvero 
coloro che investono il tutto per realiz-
zare la propria idea, ma anche a chi, in 
veste professionale, si trova davanti un 
nuovo mondo. Il progetto innovativo, 
nasce dalla collaborazione tra l’Univer-
sità degli Studi di Palermo, il Corso di 
Laurea Magistrale in Giurisprudenza e 
il Dipartimento di Giurisprudenza ed è 

volto alla formazione di giovani giuristi 
per la consulenza alle nuove imprese, 
in modo da fornirgli i giusti strumenti 
legali affinché possano un domani, 
tutelare al meglio le imprese nascenti. 
Il primo corso è iniziato ad Aprile e si 
è concluso qualche giorno 
fa, con grande entusiasmo 
e successo, si è svolto sia 
presso i locali del Diparti-
mento di Giurisprudenza 
che presso strutture terze 
messe a disposizione dai 
vari partners. Il corso è stato 
suddiviso in otto incontri, 
che si sono snodati tra le-
zioni frontali, visite presso 
incubatori di imprese e sedi 
di aziende, seminari e wor-
kshop. L’attività si è svolta 
sia in un contesto regionale 
che nazionale ed ha riunito numerosi 
professionisti e docenti, appartenenti a 
diverse aree del sapere, come per es. il 
diritto, l’economia e l’ingegneria. Hanno 
partecipato al corso sessanta studenti di 
Giurisprudenza, selezionati in base alla 
tempestività dell’adesione e con colloqui 
motivazionali. Le tematiche affrontate 
sono state diverse, a partire dall’impor-
tanza che le nuove imprese hanno nel 

contesto territoriale, alla comprensione 
delle modalità di costituzione delle 
Startup, passando anche per la fase di 
costruzione progettuale, di redazione 
di business plan e di inserimento all’in-
terno degli incubatori di impresa, sono 

state esaminate, ovviamen-
te, anche le discipline rela-
tive alle Startup, riguardo 
l’accesso ai finanziamenti 
bancari, ai fondi regionali 
e statali, il regime tributario 
e la disciplina dei brevetti. 
Il modello di formazione 
proposto dagli ideatori, ha 
visto aderire diversi ed im-
portanti partners come, 
Unicredit Group, Confin-
dustria Giovani Palermo, 
Confcommercio Giovani 
Palermo, Damiani&Damia-

ni International Law Firm, Face4Job, 
Social Food, e tanti altri principali attori 
di questo magnifico spettacolo, che per 
primi hanno intuito l’evoluzione che oggi 
si impone alle professioni tradizionali. 
Partners, dunque, di altissimo profilo, 
che hanno apportato un contributo unico 
al progetto. L’idea di questi due studenti 
siciliani, nasce dal voler lasciare una 
nuova impronta alla formazione dei 

giovani giuristi, af-
finché si guardi con 
interesse alle nuove 
evoluzioni giuridiche 
in tema di Startup 
innovative. Mi preme 
sottolineare, come 
ancora una volta, vi sto raccontando 
una storia positiva, bella, di giovani si-
ciliani, di ragazzi che sono rimasti e che 
hanno scommesso sia nei loro progetti, 
nelle loro idee, che sulle persone, sulla 
società che abitano. 
Perché è questa la filosofia magica 
di Manfredi e Simone, investire sulle 
persone per creare una florida rete di 
professionisti del domani così da es-
sere pronti per affrontare nuove realtà 
sempre più grandi e sempre più forti. 
Non ci rimane che aspettare con ansia 
l’inizio della seconda edizione del corso 
che partirà a fine settembre, auguria-
mo così ancora una volta, il meglio a 
Manfredi e Simone, a chi come loro, 
ogni giorno si impegna per migliorare il 
proprio territorio, il luogo in cui è nato 
e in cui crede, perché i giovani vanno 
ascoltati, le idee vanno coltivate e l’in-
novazione va accettata. Per qualsiasi 
informazione potete visitare il sito www.
startupcourse.it.

Blocco degli stipendi. MC avvia azioni di risarcimento

Movimento Consumatori scende 
in campo per tutelare i dipen-
denti statali. I dipendenti pub-

blici da gennaio 2010 a dicembre 
2016, per sette anni consecutivi, non 
hanno avuto nessun 
adeguamento stipen-
diale rispetto all’au-
mento del costo della 
vita, nemmeno un euro 
in più in busta paga! La 
Corte Costituzionale, 
nel 2015, ha sancito l’illegittimità di 
questo blocco con una sentenza: la n. 
178 del 24 giugno 2015. 
Pertanto  ogni ricorrente può richie-
dere giudizialmente il risarcimento e 
l’indennizzo per aver patito il blocco 

dichiarato incostituzionale. L’iniziativa 
intende tutelare milioni di dipendenti 
pubblici che nonostante la sentenza 
della Corte Costituzionale ancora non 
vedono riconosciuti i propri diritti. 

La sentenza ha infatti 
aperto la possibilità di 
richiedere giudizialmen-
te un indennizzo per il 
lavoratore per i danni 
del mancato rinnovo del 
contratto di 100 euro al 

mese, per il periodo che va dal 2010 al 
30 luglio 2015, e di 200 euro al mese per 
il periodo successivo al 30 luglio 2015. 
Chi può aderire? Tutti i dipendenti 
pubblici, i quali da gennaio 2010 al 
dicembre 2016 non hanno avuto nes-

sun adeguamento stipendiale rispetto 
all’aumento del costo della vita. Perché 
aderire? Sono trascorsi quasi due anni 
da quando la Corte Costituzionale ha 
dichiarato illegittimo il blocco e fino 
ad oggi nulla è cambiato ed il blocco 
permane inesorabilmente. Anche se 
la contrattazione collettiva dovesse 
essere sbloccata (cosa improbabile), 
comunque lo Stato non riconoscereb-
be gli arretrati dal 2010. Pertanto solo 
aderendo all’azione giudiziaria proposta 
da MC i dipendenti pubblici potranno be-
neficiare della richiesta collettivamente 
avanzata all’Autorità giudiziaria (il TAR 
Lazio Sede di Roma) di ottenimento del 
rinnovo e di riconoscimento in loro favo-
re delle somme che avrebbero dovuto 

percepire e non 
hanno mai visto 
nelle loro buste 
paga da genna-
io 2010 ad oggi. 
Aderire ad una 
azione giudiziaria collettiva è oppor-
tuno e vantaggioso. Per calcolare il 
rimborso basta compilare il modu-
lo presente in http://www.azionigiu-
diziariecollettive.com/. Per aderire 
contatta la nostra sezione aderente 
all’iniziativa: Sezione Mazara del Vallo 
via G. Toniolo, 70/c - 91026 Mazara del 
Vallo (TP), Tel. - 0923 909129,  maza-
radelvallo@movimentoconsumatori.it;  
https://www.facebook.com/movimen-
toconsumatori.trapani.

www.teleibs.it
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